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11 dicembre 2019
Nuovo Teatro diretta da Marco Balsamo in coproduzione con Artisti Riuniti srl
Isa Danieli, Giuliana De Sio
LE SIGNORINE
di Gianni Clementi

la voce del mago Sergio Rubini

scene Carmelo Giammello

Costumi Chiara Aversano

Luci Luigi Biondi 

regia PIERPAOLO SEPE
Due sorelle zitelle, offese da una natura ingenerosa, trascorrono la propria esistenza in un continuo e scoppiettante scambio di accuse reciproche. È in una piccola storica merceria in un vicolo di Napoli, ormai circondata da empori cinesi e fast food mediorientali, che Addolorata e Rosaria passano gran parte della loro giornata, per poi tornare nel loro modesto, ma dignitoso appartamento poco lontano. Una vita scandita dalla monotona, ma rassicurante ripetizione degli avvenimenti. 

Costrette a una faticosa convivenza, le due ‘signorine’, ormai ben oltre l’età da matrimonio, non possono neanche contare su una vita privata a distrarle da quella familiare. Rosaria domina e Addolorata, a malincuore, subisce. Ma proprio quando le due sorelle sembrano destinate a questo gioco delle parti, un inaspettato incidente capovolgerà le loro sorti, offrendo finalmente ad Addolorata l’occasione di mettere in atto una vendetta covata da troppi anni … Le Signorine è una commedia che sa sfruttare abilmente la comicità che si cela dietro al tragico quotidiano, soprattutto grazie a due formidabili attrici del nostro teatro, che trasformano i litigi e le miserie delle due sorelle, in occasioni continue di gag e di risate.
14 dicembre 2019
Antonella Ruggiero
ELETTROSHOCK - Recital per Alda merini
Mark Baldwin Harris - pianoforte

Cosimo Damiano Damato - voce narrante 

Un recital che rende omaggio ad Alda Merini, un viaggio attraverso monologhi, aneddoti e versi della poetessa dei Navigli, per lo più inediti. Il viaggio orfico della Merini viene scandito attraverso una scaletta di perle musicali poetiche: da "Canzone per Alda Merini" di Roberto Vecchioni a "Johnny guitar" di Peggy Lee (canzone amata dalla stessa Merini) ed, ancora, “Sognando” di Don Backy, "Due spie", scritta dalla stessa Ruggiero con Marco Travaglio e Valentino Corvino, “Cosa sono le nuvole” scritta da Pasolini con Modugno ed, infine, “Elettroshock”, tratta dal repertorio più sperimentale, visionario e civile dei Matia Bazar. Le canzoni sono eseguite dal vivo da Antonella Ruggiero, accompagnata al pianoforte da Mark Harris (storico musicista di Fabrizio De Andrè). La voce narrante è del poeta e regista Cosimo Damiano Damato che con la Merini ha condiviso una lunga amicizia raccontata nel film "Una donna sul palcoscenico" (presentato al Festival di Venezia nel 2009).

29 dicembre 2019
ALDO CAPUTO – CONCERTO

14 gennaio 2020
Ente Teatro Cronaca Vesuvioteatro
Lello Arena 
MISERIA E NOBILTÀ
di Eduardo Scarpetta

adattamento a cura di Lello Arena e Luciano Melchionna

con Maria Bolignano, Oscarino Di Maio, Giorgia Trasselli

e con Raffaele Ausiello, Veronica D’Elia, Marika De Chiara, Andrea de Goyzueta,

Alfonso Dolgetta, Sara Esposito, Carla Ferraro, Irene Grasso, Fabio Rossi

ideazione scenica Luciano Melchionna

scene Roberto Crea / costumi Milla / musiche Stag

assistente alla regia Ciro Pauciullo

regia LUCIANO MELCHIONNA

Miseria e nobiltà.

Miseria o nobiltà?

Una cosa è certa, l’una non esisterebbe senza l’altra, così come il palazzo signorile, affrescato e assolato, non starebbe in piedi senza le sue fondamenta buie, umide e scrostate. Un perfetto ecosistema: senza un solo elemento, crolla l’intera ‘architettura’. In uno scantinato/discarica, mai finito e mai decorato, dove

si nascondono istinti e rifiuti, tra le ceneri della miseria proliferano e lottano per la sopravvivenza ‘ratti’ che presto, travestiti da ‘cani o gatti’, sgomiteranno per salire alla luce del sole. Sono personaggi che trascinano i propri corpi come fantasmi affamati di cibo e di vita. ‘Ombre si dice siano, queste maschere, ombre potenti’ in bilico tra la miseria del presente e la nobiltà della tradizione, intesa come monito di qualità e giusto equilibrio. In un pianeta dove i ricchi sono sempre più ricchi, grazie ai poveri che sono sempre più poveri, non ci resta che... ridere. E qui Lello Arena giunge perfetto erede di quella maschera tra le maschere che appartenne a Eduardo e ai suoi epigoni. 
28 gennaio 2019
Nania Spettacolo
LA VEDOVA ALLEGRA 
musiche di Franz Lèhar

librettista Victor Leòn, Leo Stein

coreografie Monica Emmi

costumi Eugenio Girardi

direzione musicale Maurizio Bogliolo

con Clementina Regina, Claudio Pinto, Massimiliano Costantino, Riccardo Sarti, Irene GeninattiChiolero, Vincenzo Tremante, Daniela d’Aragona, Riccardo Ciabò, Danilo Ramon Giannini, Stefano Rufini

corpo di ballo Ensemble Nania Spettacolo: Giada Lucarini, Martina Alessandro, Martina Coiro, Erika Pentima, Idiana Perrotta, Raffaella Siani

regia di FLAVIO TREVISAN
La Vedova Allegra, celebre operetta musicata in maniera magistrale da F. Lehar, è ambientata a Parigi, presso l’Ambasciata del Pontevedro e ha per protagonista Hanna Glavary, vedova del ricco banchiere di corte. L’ambasciatore pontevedrino, il Barone Zeta, riceve l’ordine di combinare un matrimonio tra Hanna e un compatriota per far si che la dote della ricca vedova resti nelle casse dello Stato. Il Barone Zeta, coadiuvato da Njegus segretario un po’ pasticcione, tenta di risolvere la situazione, innescando però una serie di equivoci comici trascinanti che condurranno nonostante tutto ad un lieto fine.
12 febbraio 2020
Corvino Produzioni
Vittorio Sgarbi 
RAFFAELLO
Musiche composte, ed eseguite dal vivo da VALENTINO CORVINO 

Violino, viola, oud, elettronica, glasses

Scenografie video Elide Blind, Niccolò Faietti, Mikkel Garro Martinsen, Simone Tacconelli, Simone Vacca

Service tecnico Promoled

Progetto artistico Valentino Corvino, Domenico Giovannini

Uno spettacolo di e con VITTORIO SGARBI 

Le magistrali performance di Vittorio Sgarbi han fin qui dimostrato come, artisti antecedenti il nostro secolo abbiano fortemente inciso il modo di percepire il quotidiano in cui siamo immersi. Il quarto protagonista su cui vertono le nuove indagini del Vittorio “Nazionale”, compone un trittico sul Rinascimento giungendo a RAFFAELLO SANZIO (1483/1520), genio di cui nel 2020 ricorrono le celebrazioni dal cinquecentenario della scomparsa, e con cui attraverso questo spettacolare “Raffaello” viene anticipato un tributo a ciò che sarà istituzionalmente.

Raffaello è considerato uno dei più grandi artisti d'ogni tempo, la sua opera segnò un tracciato imprescindibile per tutti i pittori successivi, fu di vitale importanza per lo sviluppo del linguaggio artistico dei secoli a venire, diede vita ad una scuola che fece arte "alla maniera" sua. Raffaello fu un modello fondamentale per tutte le accademie, e la sua influenza è ravvisabile anche nei pittori moderni e contemporanei.

20 febbraio 2020
Il Sistina 
Rossella Brescia, Tosca D’aquino, Roberta Lanfranchi, Samuela Sardo
BELLE RIPIENE
di Giulia Ricciardi e Massimo Romeo Piparo

scene Teresa Caruso 

costumi Cecilia Betona

luci Daniele Ceprani  

suono Lorenzo Lambiase

consulenza enogastronomica Chef Fabio Toso

regista collaboratrice Francesca Draghetti  

musiche originali Emanuele Friello

regia MASSIMO ROMEO PIPARO
Una grande e allegra cucina in cui quattro amiche condividono risate, pensieri e due grandi amori, gli uomini e il cibo, croce e delizia delle loro vite. La pièce è un esilarante spaccato di vita femminile in cui i protagonisti del racconto sono questa volta – guarda un po’! – il cibo e gli uomini: le donne amano mangiare ma poi si costringono a infernali diete dimagranti. Ci sarà un elemento in comune tra il loro rapporto col cibo e quello con gli uomini? Appositamente per la commedia è stato creato lo Scrigno Belle Ripiene, uno speciale raviolone ripieno di cime di rapa (Puglia) e guarnito con guanciale croccante (Lazio), pomodoro piennolo confit (Campania) e fonduta di stracchino (Lombardia). 
7 marzo 2020
AltraDanza
MOZARTANGOSUITE  
coreografia e regia di DOMENICO IANNONE 
Si susseguono quadri di danza che fondano insieme le sinuosità voluttuose del tango di Piazzolla e la genialità musicale di Mozart. Ardenti passi a due dalla sensualità ora incalzante come il ritmo musicale, ora trattenuta come il respiro dei danzatori negli improvvisi attimi di pausa, aprono la coreografia; si susseguono coinvolgenti momenti di gruppo e assoli nei quali i vibranti sentimenti si stemperano in un più malinconico complesso di emozioni, a raccontare l’eterno e mutevole universo dell’amore. Il tormento abbraccia i corpi intrinsechi di sensazioni, la sensualità è istintiva, pervasa solo di passione.
7 marzo 2020
Mismaonda - Carcano Centro d'arte contemporanea 
Lella Costa 
SE NON POSSO BALLARE...
ispirato a "Il Catalogo Delle Donne Valorose" di Serena Dandini

progetto drammaturgico di Serena Sinigaglia

scrittura scenica di Lella Costa e Gabriele Scotti

scene di Maria Spazzi

regia di SERENA SINIGAGLIA
Maiy Anderson ha invento il tergicristallo. Lillian Gilbreth la pattumiera a pedale. Maria Telkes e l'architetto Eleonor Raymond i pannelli solari. Entrano in gruppo, scambiandosi idee geniali per migliorare il vivere quotidiano. Ci sono Marie Curie, nobel per la fisica, e Olympe De Gouge che scrisse la Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina. Ci sono Tina Anselmi, primo ministro della Repubblica italiana, e Tina Modotti, la fotografa guerrigliera. Entrano una dopo l'altra, chiamate a gran voce con una citazione, un accento, una smorfia, un lazzo, una canzone, una strofa, un ricordo, una poesia, un gemito, una risata. Entrano nel gran salone da ballo ciarlando e muovendo le vesti. Si aggirano come fossero, finalmente, felici tutte, per dirla con Elsa Morante che è lì con loro.

E ballano. Tante eppure non ancora tutte le valorose nella voce e nei gesti di Lella Costa che come un gran cerimoniere le invita ad entrare e balla con loro. Perché, come disse magistralmente e per sempre una di loro, Emma Goldman, se non posso ballare questa non è la mia rivoluzione.
18 aprile 2020
Teatro dei Borgia
Elena Cotugno 
IL BRUTO 

Appunti per MM Kabarett
testi e drammaturgia Fabrizio Sinisi

con l’ensemble di TB 

progetto e regia GIANPIERO BORGIA
In Italia, dimenticando probabilmente cosa sia stato il Fascismo Storico, riemerge ciclicamente la questione se stia o meno tornando: si attribuiscono sovente ai leaderdai tratti caratteriali più decisionisti preoccupanti somiglianze con la figura di Mussolini. Oggi il tema è di nuovo di prepotente attualità, come dimostrano i linguaggi adottati dalla politica. Questo progetto si propone invece di indagare sull’uomo e sull’Italia di oggi attraverso la lente d’ingrandimento della sua storia e di compiere quest’indagine nel teatro e con i mezzi del teatro.  L’Italia – è questa l’ipotesi di partenza – non ha mai metabolizzato del tutto il suo passato fascista. Per quanto il fenomeno sia stato approfondito da storici e intellettuali, esso resta per grande parte degli italiani confinato nell’ambito del tabù. Differentemente dalla Germania, l’Italia non ha mai affrontato fino in fondo la colpa storica di aver generato una dittatura: Benito Mussolini rimane per essa il Grande Rimosso, diventando – per via di un curioso capovolgimento del costume tipicamente italiano – un bozzetto, un feticcio, un personaggio come Cristoforo Colombo o Padre Pio. Un’icona, sì: ma in ombra. L’autoritratto segreto di un popolo.
